
DA “L'ALCHIMISTA” di 
PAULO COELHO..... 
 

  La Madonna, con il Bambino Gesù fra 
le braccia, aveva deciso di scendere in 
terra per visitare un   monastero. 
Orgogliosi, tutti i monaci si misero in una 
lunga fila, presentandosi ciascuno 
davanti   alla Vergine per renderle 
omaggio. Uno declamò alcune poesie, 
un altro le mostrò le miniature che   
aveva preparato per la Bibbia e un terzo 
recitò i nomi di tutti i santi. E così via, un 
monaco dopo  l'altro, tutti resero 
omaggio alla Madonna e al Bambino. 
All'ultimo posto della fila ne rimase uno,  
  il monaco più umile del convento, che 
non aveva mai studiato i sacri testi 
dell'epoca. I suoi genitori erano persone 
semplici che lavoravano in un vecchio 
circo dei dintorni e gli avevano insegna 
to soltanto a fare volteggiare le palline in 
aria. Quando giunse il suo turno, gli altri 
monaci volevano concludere l'omaggio 
perchè il povero acrobata non aveva 
nulla di importante da dire e avrebbe 
potuto sminuire l'immagine del convento. 
Ma anche lui, nel profondo del suo 
cuore, sentiva un bisogno immenso di 
offrire qualcosa a Gesù e alla Vergine. 
Pieno di vergogna, sentendosi oggetto 
degli sguardi di riprovazione dei 
confratelli, tirò fuori dalla tasca alcune 
arance e cominciò a farle  volteggiare: 
perchè era l'unica cosa che lui sapeva 
fare. Fu solo in quell'istante che Gesù 
Bambino  sorrise e cominciò a battere le 
mani in braccio alla Madonna. E fu verso 
quel monaco che la Vergine tese le 
braccia, lasciandogli tenere per un po' il 
bambinello. 
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SALINAS GRANDES 
 

Nel numero di Giugno avevamo indicato 
un finanziamento di 3.000 dollari per 
le borse di studio di ragazzi e ragazze 
delle comunità rurali di Salinas 
Grandes. Oltre a questo abbiamo 
inviato anche 500 dollari per poter 
completare la nuova copertura del tetto 
del centro sociale. Il lavoro, iniziato 
tempo fa’,  si era infatti arenato per 
mancanza di fondi, nonostante la 
solidarietà di alcune persone della 
zona. L’importo totale  dei finanziamenti 
ai progetti in corso in Nicaragua, è stato 
quindi  di 51.800 dollari.  
I rapporti con Salinas Grandes in 
Nicaragua  sono ora   tenuti da  Julio 
Santamaria Padilla, un ex borsista della parrocchia “La Merced” che, su nostra 
richiesta, si è recato di persona nella comunità e ci ha inviato un suo messaggio: 
“Ho avuto l’occasione di conoscere la realtà di Salinas Grandes, una comunità di 
contadini, molto povera ma ricca di persone molto gentili ed allegre. Mentre mi 
stavo avvicinando a Ornart Torrijos, dove sorge il centro sociale, la mia camionetta 
si è impantanata perché in Maggio siamo nella stagione delle piogge e le strade 
nella foresta non sono certo asfaltate!  Il CSI Nord Est Milano mi aveva incaricato 
di incontrare alcuni responsabili del progetto di Salinas quali Teodoro,Yesil, Zoila e 
Francisca per portare loro la notizia della riconferma del finanziamento delle borse 
di studio.  Arrivando alla comunità non ho trovato nessuno ed alcuni vicini mi 
hanno informato che era da un po' di tempo che i volontari del centro sociale non 
lavoravano al rifacimento del tetto per mancanza di fondi. Alla fine ho trovato 
Teodoro che stava lavorando nel campo dove coltiva frutta, verdura, mais per il 
sostentamento della sua famiglia. Con Teodoro ho parlato delle borse di studio e 
gli ho dato istruzioni su come fare per avere le tre rate dei 3.000 dollari che il CSI 
ha inviato ad una banca di Managua. Nel lasciarci Teodoro mi ha vivamente 
pregato di ringraziare gli amici italiani del CSI anche per il contributo al rifacimento 
del tetto del centro sociale che è un importante riferimento per le comunità di 
Salinas Grandes”. ( Julio Santamaria Padilla, Managua) 
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                      BAMBINI TUTTI A CAVALLO 
 
Dal 2011, poco prima della chiusura delle scuole, eravamo soliti 
organizzare, con i volontari della Ronco Ranch, la cosiddetta “ 
Domenica a cavallo”. All’ingresso del Parco dei Germani di 
Cernusco, già dalle 9 del mattino, si allestiva il banchetto con i 
libri di fiabe, l’artigianato del Nicaragua e il recinto rettangolare 
per i giri a cavallo. 
Durante la giornata avevamo tre ore di riposo per i cavalli, ma poi 
c’erano gruppi di genitori che affidavano i loro figli agli addetti 
della Ronco Ranch per un giro sul pony, sul cavallo più grande o 
sul calessino trainato da un vivace cavallino bianco. Per sette 
anni di fila siamo riusciti ad effettuare questa festa che era 
diventata un allegro richiamo per la città di Cernusco. 
Già nel 2018 però abbiamo saltato l’appuntamento per questioni burocratiche e purtroppo 
anche per il 2019 non siamo stati in grado di effettuare la festa a cavallo con i bambini. 
Le difficoltà burocratiche sono aumentate, sia per noi del CSI che per i proprietari dei cavalli e 
sono aumentati considerevolmente anche i costi, visto che è stata resa obbligatoria la 
presenza di un veterinario (al costo di 500 euro! ) 
Tutto questo ha scoraggiato anche i responsabili della Ronco Ranch e ci ha portati alla scelta 
di non effettuare la festa. 
Siamo molto dispiaciuti per tutto ciò ! Probabilmente la festa a cavallo del 28 Maggio 2017 
sarà l’ultimo bel ricordo di un giorno gioioso e divertente. 

3 



RINGRAZIAMENTI 
 
Mary Jean Lopez Salazar 

è una ragazza della parrocchia “La 
Merced” che, con l’aiuto  della  borsa di 
studio del progetto  CSI, aveva 
frequentato il liceo e quindi  si era 
iscritta al “Nicaragua English Institute” di 
Managua. Ci ha mandato una sua foto 
ed un breve ringraziamento. 
 “Cari amici del CSI Nord Est Milano vi 
scrivo per dirvi che il 7 di Maggio 2019 
ho ricevuto il diploma in inglese di livello 
più alto conseguibile nella lingua, 
ottenendo un punteggio di 85 su 100. 
Non riesco a trovare le parole per 

ringraziarvi dell’aiuto che mi avete dato per studiare ed eccellere nel campo 
professionale. Ogni giorno pregherò per il vostro bene e la vostra salute, 
baci e abbracci, ( Mary Jean Lopez). 
 

DA SALINAS GRANDES per i nostri 

carissimi amici del CSI Nord Est Milano 
Il mio nome è Francis Teresa Mendez e da 6 
anni usufruisco di una borsa di studio del 
progetto del CSI che mi ha permesso di finire la 
scuola secondaria.  Ora sto iniziando a 
frequentare l’università. La mia famiglia è molto 
povera e la mia mamma  deve fare anche da 
padre per me e i miei fratelli. La vostra borsa di 
studio mi sta aiutando a realizzare il  sogno di 
conseguire la laurea, così da potermi inserire 
nel mondo del lavoro e aiutare la famiglia e la comunità. Da parte mia vi ringrazio 
molto e spero che possiate continuare a sostenerci con la vostra solidarietà che 
per noi ragazzi e ragazze di Salinas è molto importante. Un grande saluto ed un 
abbraccio da  
Francis Teresa Mendez, borsista di Salinas. 
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DA MANAGUA,MAGGIO 2019 
 
Cari amici del CSI Nord Est Milano, vi mando un caloroso abbraccio e vi auguro tanta 
salute e benessere. Vi scrivo 
perché intendo riprendere gli studi 
universitari che ho lasciato 
qualche anno fa per motivi familiari 
ed economici. Questa mia lettera è 
per chiedere il vostro sostegno 
nell’ambito del programma di 
borse di studio della parrocchia 
“La Merced” della quale faccio 
parte. La solidarietà del CSI dà la 
possibilità a molti ragazzi e 
ragazze povere di frequentare 
corsi scolastici e universitari che 
permettano loro di migliorare la propria condizione familiare e personale nella nostra 
società. Il mio obiettivo è quello di conseguire la laurea in Diritto presso la Università 
Politecnica del Nicaragua.  Il costo di ingresso sarà di 30 dollari e mi occorreranno 45 
dollari mensili per la frequenza. Dal 2007 sono impegnato in parrocchia con un gruppo 
musicale e, oggi più che mai, continuo a lottare per la difesa della pace, della 
sovranità e della giustizia sociale nel mio Paese dove il governo Sandinista, in questi 
anni, è riuscito a migliorare le condizioni di vita della popolazione ed a garantire a tutti 
i diritti fondamentali. Vi mando i miei saluti e ringraziamenti con gli auguri di salute e 
benessere. ( Marvin Ernesto Urbina Cano ). 
 

“LA MERCED”  GRANADA 
 
Cari amici e compagni del CSI nord- est Milano con 
questo mio breve scritto vi mando un distinto ed 
affettuoso saluto. Spero che sia voi che i vostri cari siate 
in buona salute. Sono lieta di potervi ringraziare per la 
vostra borsa di studio che mi permette di poter 
frequentare l’università di OCCIENTE ( UDO  Managua) 
La situazione economica della mia famiglia è molto 
precaria ed è il sacrificio inestimabile dei miei genitori  
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che mi permette di affrontare il terzo anno di chimica e farmacia. 
 Il costo dell’iscrizione è di 25 dollari ed inoltre devo versare una rata mensile di 
28 dollari che riesco a sostenere grazie alla vostra borsa di studio. Il mio 
obbiettivo è quello di contribuire al benessere della mia famiglia e del nostro 
amato Paese, che resti libero e che si possa lavorare e pregare tutti i giorni per la 
pace l’unità e la riconciliazione. Partecipo quotidianamente ai lavori pastorali della 
Parrocchia LA MERCED di   Padre Tonio Castro nel barrio Larreinaga di Managua 
e vi mando un affettuoso saluto.   

Karla DanielaAguinaga Briones 
 

IL CINQUE PER MILLE 
 
Anche questo anno abbiamo ricevuto l’accredito del 5 per mille. Gli 8.501 euro relativi al 
2017, rappresentano la quota massima dal 2008, anno in cui ci siamo costituiti come 
Onlus e corrispondono a ben 68 adozioni collettive a distanza di bambini di strada di 
Managua, assistiti dalla associazione “Quincho Barrilete” tuttora diretta dalla dottoressa 
Consuelo Sanchez Guerra. Il CSI Nord Est Milano e il governo nicaraguense sono rimasti 
i principali sostenitori del Quincho Barrilete e speriamo di poterlo fare anche per il futuro, 
con le adozioni a distanza dei soci italiani e del cinque per mille della dichiarazione dei 
redditi che nel 2017 ha registrato 155 contatti. Nel 2008 raccoglievamo 4.437 euro e 
quindi abbiamo fatto tutti assieme un notevole progresso. Ringraziamo tutti coloro che 
hanno devoluto il loro cinque per mille al CSI Nord Est Milano Onlus e speriamo di 
continuare così, magari anche di migliorare ulteriormente! 
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UNA LEGGENDA AMOROSA 
 
Questo ameno angolo 
di Managua, dove è 
situata la laguna di 
Siloà, era il posto dove 
viveva il Grande Capo 
della tribù dei 
Niquirano, che 
possedeva tutte queste 
terre. Un giorno, tra le 
alte sponde della 
laguna, ebbe luogo una 
vicenda amorosa, tra 
una giovane india, figlia del Grande Capo della tribù che comandava sulla 
regione ed un valoroso guerriero appartenente alla tribù dei primitivi Mangues, 
che vivevano ad occidente. Erano buoni agricoltori e parlavano un dialetto vivo 
e gradevole. La coppia di innamorati era solita ritrovarsi tra quelle alture, dove 
si erano giurati un eterno amore. Però mancava per il matrimonio il consenso 
del padre della ragazza, che era contrario, forse perché il ragazzo apparteneva 
ad un’altra tribù o forse perché era di bassa discendenza, non essendo figlio di 
un Grande Capo. Un giorno il Grande Capo sorprese la coppia di innamorati 
mentre si parlavano d’amore e, pieno di collera, mandò i suoi sudditi perché 
cercassero il giovane dalle terre di Siloà. Prima che ciò potesse accadere, il 
giovane si separò molto teneramente dalla sua amata e si tuffò nella laguna, 
sparendo nel fondo delle sue acque. La giovane india, sconsolata, pianse e 
pianse così tanto che le sue lacrime formarono un ruscello che raggiunse la 
laguna. 
Tutte le sere la giovane india saliva sulla roccia solitaria per piangere il suo 
amo re perduto, fino al mattino. Una mattina, piena di luce e di armonia, la 
giovane india si tuffò nella laguna per unirsi al suo amore. Fu da allora che le 
acque del la laguna furono salate. 
 

( Racconto di una donna “guaritrice” in un villaggio. Tratto dal libro di fiabe 
 “Nicaragua terra di laghi e di vulcani). 
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UN GIARDINO PER PADRE TUROLDO 
 
Padre David Maria Turoldo, mirabile figura di 
religioso del nostro tempo, è stato un convinto 
sostenitore del CSI Nord Est Milano e ha scritto la 
prefazione del primo libro di fiabe “Nicaragua terra di 
laghi e di vulcani”. Di seguito riportiamo una sintesi 
del comunicato stampa diramato in occasione di un 
evento tenutosi a Milano in suo onore:”  
 

Il Comitato di Odissea per Turoldo è lieto di 
annunciare che Martedì 25 Giugno, alle ore 12,15, il Comune di Milano dedicherà 
al religioso e poeta padre David Maria Turoldo, il giardino di Largo Corsia dei 
Servi alla presenza delle autorità comunali. Verranno letti alcuni testi del poeta, il 
presidente della fondazione culturale Ambrosianeum ricorderà la figura di Turoldo 
e ci sarà anche il saluto del comitato che si è fatto promotore dell’iniziativa con il 
Municipio. Terminata la cerimonia della dedica con scoprimento della stele che 
porterà il nome di Turoldo, i 
festeggiamenti riprenderanno alle ore 16 
nel vicino auditorium del tempio di San 
Carlo al Corso, dove il religioso ha 
vissuto e operato. Il comitato ha previsto 
quattro momenti significativi così 
suddivisi: Proiezione di un breve video 
con intervista al poeta; testimonianze di 
personalità civili, religiose e del mondo 
delle associazioni; intermezzi musicali e 
letture poetiche. Un membro del comitato 
esporrà una serie di elaborazioni grafiche 
dedicate al volto del poeta. Numerose le 
adesioni giunte da tutta Italia al comitato 
promotore che ha deciso di indire una 
seconda giornata per sabato 29 Giugno, 
dalle ore 16 in poi, sempre presso 
l’auditorium di San Carlo al Corso per proseguire con le testimonianze, i ricordi, i 
momenti musicali e con l’omaggio che alcuni poeti provenienti da varie città, 
tributeranno a Turoldo”. 
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Di seguito riportiamo la prefazione che Padre David Maria Turoldo fece per il nostro 
libro di  fiabe, in quelle parole troviamo  la grandezza e l’umiltà di questo grande figura 
del secolo scorso ; religioso, poeta, uomo ,  noi del CSI nord-est Milano lo porteremo 
sempre nel cuore per tutto quello che con il suo grande cuore ha fatto per il nostro 
piccolo gruppo 
 
 

Non c’è bisogno  di prefazione 
 

Amici lettori, cosa devo dire? Invitato a presentare questo 

libro di fanciulli del Nicaragua ,mi prende un immediato 
senso di vergogna: vergogna per essere quello che sono; 

vergogna per aver scritto tante inutili cose; di passare per 

scrittore… Cose da chiedere subito perdono, davanti alla 
sapienza di queste pagine, tanto semplici quanto limpide; 

davanti specialmente alle cose dette dai fanciulli. 

“ Grazie a te, o Padre del cielo e della terra, che ha rivelato queste cose agli umili e le 

hai nascoste ai dotti e ai potenti…” 
Basti questo. E ognuno legga. Sarà certo un grande dono. 

 

                                               David Maria Turoldo 

 
 

„OGNI GUERRA È SEMPRE UN ATTO CONTRO LA RAGIONE E 

IL RICORSO ALLA GUERRA È SEMPRE UNA SCONFITTA DELLA 

RAGIONE. ANZI, IO CREDO CHE BISOGNERÀ CAMBIARE 

PERFINO LA CATEGORIA CULTURALE: NON CI SARANNO PIÙ 

NÉ VITTORIOSI NÉ VINTI, MA SAREMO TUTTI SCONFITTI. 

PERCHÉ, APPUNTO, SARÀ LA FORZA BRUTA CHE VINCE SU 

QUALUNQUE COSA. È TUTTA L'UMANITÀ A PERDERE.     

IO, DIFATTI, NON SONO QUI A METTERMI CONTRO 

QUALCUNO, SONO QUI A METTERMI SOLTANTO IN FAVORE 

DELLA PACE, PERCHÉ SOLO LA PACE È IL TRIONFO DELLA 

RAGIONE.“  
 DAVID MARIA TUROLDO 
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Proponiamo qui un estratto dal nuovo libro di PAPA FRANCESCO da sempre 
sensibile al tema dell’ambiente. 
 

LA TERRA E’ UN DONO. 
CHIEDIAMOLE PERDONO PER LA NOSTRA AVIDITA’ 

 

Proprio perché tutto è connesso, nel bene , nell’amore, proprio per questo ogni 
mancanza di amore ha ripercussione su tutto. La crisi ecologica che stiamo 
vivendo è cosi anzitutto uno degli effetti di questo sguardo malato su di noi, su gli 
altri, sul mondo, sul tempo che scorre; uno sguardo malato che non ci fa percepire 
tutto come un dono offerto per scoprirci amati. E’ questo amore autentico che a 
volte ci raggiunge in maniera inimmaginabile e inaspettata, che ci chiede di 
rivedere i nostri stili di vita, inostri criteri di giudizio, i valori su cui fondiamo le 
nostre scelte. In effetti, è ormai noto che inquinamento, cambiamenti climatici, 
desertificazione, migrazioni ambientali, consumo insostenibile delle risorse del 
pianeta, acidificazione degli oceani, riduzione della biodiversità sono aspetti 
inseparabili dall’iniquità sociale: della crescente concentrazione del potere e della 
ricchezza nelle mani di pochissimi e delle cosiddette società del benessere, delle 
folli spese militari, della cultura dello scarto e di una mancata considerazione del 
mondo dal punto di vista delle periferie, della mancata tutela dei bambini e dei 
minori, degli anziani vulnerabili, dei bambini non ancora nati… 
Pertanto in questa nostra  attuale situazione, un atteggiamento giusto e sapiente, 
anziché l’accusa o il giudizio,  è anzitutto quello della presa di coscienza … 
In questo modo i problemi di oggi possono diventare delle autentiche opportunità 
affinchè ci scopriamo davvero una sola famiglia, la famiglia umana. 

PAPA FRANCESCO ( estratto del libro Nostra Madre Terra  2019) 
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Il Nobel per la Pace 2019 ad 
Abiy Ahmed Ali 
 
Il Primo Ministro dell'Etiopia premiato 
per i suoi sforzi nel perseguire la pace 
e la cooperazione internazionale e in 
particolare per aver posto fine al 
conflitto armato con la vicina Eritrea  
 

Ha piantato, insieme alla sua gente, 
350 milioni di alberi in tutta l’Etiopia 
per ricreare l’ecosistema naturale 
distrutto dall’uomo.  
Ha lavorato per sedare l’odio 
tra le varie etnie.  
Mentre l’Africa sanguinava è riuscito 
dove tutti avevano fallito da vent’anni 
a questa parte: la firma sul primo, 
reale, trattato di pace  
tra il suo Paese e la vicina Eritrea.  
Ha modernizzato le infrastrutture  
e le industrie interne 
Ha dichiarato guerra alla corruzione,  
▪ordinato il rilascio immediato  
di migliaia di prigionieri politici,  
▪legalizzato gruppi di opposizione,  
▪rinunciato a rivendicare territori 
contesi,  
▪denunciato l’uso della tortura nella 
polizia   
▪licenziato in tronco chi ha violato i 
diritti umani dei prigionieri.  

 
Ha seminato pace 
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Centro 

 Solidarietà 

  Internazionale 

 nord-est milano onlus 
 
 

 

Dal 1984 il Centro di Solidarietà Internazionale nord-est Milano  onlus 

propone una solidarietà concreta con i poveri della terra, una solidarietà basata sulla conoscenza, 
sullo studio, sulla analisi politica e culturale delle realtà alle quali intende offrire il proprio sostegno. 
Ci interessa conoscere in prima persona le situazioni, i luoghi, gli uomini che vivono realtà diverse 
dalla nostra; per questo utilizziamo le nostre ferie viaggiando per raccogliere materiale informativo 
o, come nel caso dei libri di  fiabe , espressioni della cultura popolare di quei luoghi. Pensiamo che 
la conoscenza sia uno dei modi migliori per far cadere le paure ed i preconcetti che separano le 
genti, pensiamo sia importante  il confronto fra le persone, fra le culture, pensiamo sia importante 
incontrarsi, conoscersi, aiutarsi , scoprire che quando si parla di speranze, quando si parla di 
sogni, quando si parla di paure  si parla di tutti. La produzione di documenti e di libri permette al 
C.S.I. nord-est milano di diffondere , far conoscere e portare avanti il  progetto di educazione alla  
mondialità.  
 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ALBERO DEL QUINCHO BARRILETE 

Fra tutti i progetti portati avanti dal 1984 , anno della nostra fondazione, il progetto  QUINCHO BARRILETE 
è  forse il più ambizioso perchè è il tentativo di ridare vita, di  aiutare  
tanti bambini e adolescenti, che vivono in condizioni precarie, a 
rinascere, a ritrovare la loro infanzia, la loro gioia, la loro vita. In un 
paese come il Nicaragua  il 50% della popolazione è costituita da 
giovani  che però  hanno ben poche prospettive per  il loro futuro :  
nella sola città' di Managua "vivono" più di 6.000 bambini di strada. E’ 
in questa realtà che si  inserisce l’opera dell’associazione del  
Quincho Barrilete  che si dedica  da  20 anni al recupero di  bambini e 
ragazzi. Il referente di questo progetto, nonché presidente della stessa 
Associazione, è Padre Tonio Castro, un grande amico col quale 
collaboriamo  da anni, parroco in un quartiere povero della capitale 
Managua. La decisione di proporre un programma di adozione a 
distanza "collettivo" è nata proprio da lì, dal suo amore, dalla sua 
battaglia  per aiutare quei bambini  che affollano senza meta le strade 
di Managua.  Abbiamo così pensato a qualcosa di più dolce e più 
responsabile, qualcosa forse anche di più faticoso, qualcosa insomma che desse un significato più 
profondo al concetto d'amore: con l'adozione collettiva di bambini di strada non potremo certo dire 
“questo è il bambino che ho adottato", ma è proprio con una azione del genere che il nostro atto di amore 
riesce a trascendere i confini della nostra famiglia e si estende a tutti , tanti  bambini per i quali un nostro 
aiuto diventa vita. Scegliamo così un amore grande che include tanti bambini, forse così scopriremo 
qualcosa di nuovo in noi e i nostri figli riceveranno un enorme dono: impareranno che ci sono anche gli 
altri, che l'amore vero non conosce egoismo, che non sono ammessi confini e che il loro papà, la loro 
mamma e i loro fratelli, sono il mondo. 

SCUOLA "WALTER MAGGIONI" 

La scuola è situata a Posoltega, una città che fa parte del dipartimento del Chinandega. Nel 1998 l'uragano 
Mitch ha causato lo smottamento del vulcano Casita seppellendo oltre 
settemila persone nei villaggi vicini. Purtroppo la situazione in questa 
città è davvero un disastro: gente che abita in piccolissime baracche, 
donne che abitano da sole con un minimo di 3 figli a carico perchè il 
marito è fuggito e bambini  abbandonati per le strade. Nel Marzo del 
2005, abbiamo dato vita a questo progetto di scolarizzazione, in 
maniera tale da seguire questi bambini più da vicino, garantendo loro 
un pasto al giorno per tutto l'anno. Attraverso il vostro contributo 
economico abbiamo costruito la scuola, abbiamo comprato banchi, 
sedie, lavagne  e tutto il materiale necessario per i bambini (quaderni, 
penne, matite, colori ecc.). Abbiamo creato due bagni e recintato la 
zona per evitare atti di vandalismo. Inoltre, con i soldi raccolti,è stato 
possibile mettere le finestre e le porte alla scuola. Attualmente essa è 
frequentata da 100 bambini, seguiti da un’ insegnante di ruolo, la 
quale viene aiutata da altre due ragazze del posto. I bambini imparano 
a leggere, a scrivere, si divertono nel disegno e vengono continuamente stimolati. Dal 2011  è stato attivato 
un servizio di sostegno psicologico in maniera tale da poter intervenire sulla situazione familiare di ogni 
bambino, per poterlo aiutare a superare certi traumi causati dalla violenza, dall'abbandono e dalla povertà. 
Il nostro referente  sul posto per questo progetto è  Sorella Luz Beatriz Arellano, una suora che ha dedicato 
la sua vita ai bambini più poveri 
 



 
MODELLO DI ADESIONE AL PROGETTO: 

L'ALBERO DEL QUINCHO BARRILETE 

Adozione collettiva di bambini di strada – Managua – Nicaragua 

DESIDERO FARE N°_______ ADOZIONI CON LE SEGUENTI MODALITÀ: 

 € 10,33 RATA MENSILE _____ 

 € 30,99 RATA TRIMESTRALE _____ 

 € 61,98 RATA SEMESTRALE _____ 

 € 123,95 RATA ANNUALE _____ 

 € 247,90 RATA BIENNALE _____ 

 

IL VERSAMENTO DELLA RATA DI ADESIONE PER SOSTENERE I NOSTRI 

PROGETTI   POTRÀ ESSERE EFFETTUATO CON: BONIFICO BANCARIO 

….. 

BCC MILANO-Filiale Cernusco S/N-P.za Unità d'Italia2/1-20063 Cernusco S/N- MI.  

IBAN-IT54D0845332880000000002878---BIC-ICRAITRRCL0. ( 0 tutti zero ). 

Beneficiario: C.S.I. NORD–EST MILANO Onlus 

Causale: “Adozione Nicaragua” 
… 
OPPURE: 
 

C/C POSTALE    N°  26650267 

Intestato a: C.S.I. NORD–EST MILANO Onlus 

Via Balconi, 13 – 20063 Cernusco s/N – MI 

Causale: “Adozione Nicaragua” 
 
 
 
 
 

NOME_____________________________COGNOME_________________________________ 
 
VIA________________________________________N°______TEL______________________ 
 
CAP___________CITTA'_______________________________________PROV.____________ 
 
DATA____________FIRMA_______________________EMAIL__________________________ 
 

 

PER CONTATTI E INFORMAZIONI TELEFONARE AL  cell.   338 5694512 

 

DESIDERO SOSTENERE 

CON LA SOMMA VERSATA DI     €_________________ 
 
IL PROGETTO SOTTO INDICATO: 
 

 1. PROGETTO “L'ALBERO DEL QUINCHO BARRILETE” 
Adozione collettiva di bambini di strada – Managua – Nicaragua 

 2. PROGETTO “SCUOLA WALTER MAGGIONI” 
Località Posoltega – Chinandega – Nicaragua 

 3. PROGETTO “BORSE DI STUDIO” 
Parrocchia N.S. De La Merced – Managua – Nicaragua                                                         

 4. PROGETTO “BORSE DI STUDIO”                                              Comunità 
rurale di Salinas Grandes – Leon – Nicaragua 

DESIDERO INOLTRE RICEVERE I SEGUENTI LIBRI 
 

N° Nicaragua:    terra di laghi e di vulcani 
N° Palestina:   terra ancora promessa 

N° El Salvador: terra in cerca di pace 

N° Chiapas:   terra di miti e di speranza 

Guatemala:   terra e cielo del Quetzal  ESAURITO 

                   I NOSTRI LIBRI DI FIABE,  

  colori, sentimenti, sogni e speranze.  Da bambini a bambini, 

               FATELI CONOSCERE, DONATELI. €  5 cad. 
 

Per sostenere i progetti e/o acquistare i libri, spedire la scheda compilata in ogni sua 
parte e la fotocopia della ricevuta dell'avvenuto pagamento con Bonifico o C/C Postale 
a: 
 

C.S.I NORD-EST MILANO ONLUS  Via Balconi, 13 – 20063 Cernusco s/N – MI 
per contatti e informazioni telefonare al n°338 5694512 
 www.csionlus.org email: info@csionlus.org 

 
 

PUOI DONARE IL 5 X MILLE 

 Centro Solidarietà  Internazionale  Nord-Est  Milano ONLUS 
 

IL CODICE FISCALE DA APPORRE INSIEME ALLA TUA FIRMA 

SULLA  DICHIARAZIONE DEI REDDITI È  10177240156 

mailto:info@csionlus.org
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